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VINETIANA LIB. IX: 31

{ua propria prefenza , iftimando che con I'auttoritd, co i
preghi, & conla ragione gli potefle venir fatto di metter-
glid’ accordo . Onde tuttoche fuffe in etd molto grave, non
volendo rifparmiare ad alcuna fatica, dopo havere efforta-
ti, & invitatia cid Cefare, & il Re¢ di Francia, s offer-
{e loro di dovere anch’egli condurfiin perfona a Nizza,

come in luogo opportuno, ove pitt facilmente tutti infieme

convenir poteflero. Quefto abboccamento da una parte ri-
ufciva gratoa’ Vinetiani: conciofiache quando feguito ne
fufle il defiderato effetto della pace, venivano grandemen-
te a crefcere le forze, & la fperanza della lega, la quale
fenza queft’ ajuto vedevafi, che caminava debole, & zop-
pa; ma d altra parte era altretanto grave, & molefta la
certa perdita di tanto tempo nelle provifioni della guerra,
& nell’ unione dell’ armate, per occafione di tale congref-
{o. Peroche dovendo I’ Imperatore paflfare con le galee da
Barzelonaa Nizza, farebbe al Doria convenuto occuparfi
importunamente in quefto viaggio, quando doveva atten-
dere ad ordinare I’ armata, & farfi innanzi contra a’ nemi-
ci, che gih erano ufciti potenti {u’l mare. Accrefcevalt ol-
tre cio il difpiacere, & il timoredi quefto danno, perche
nonera contrapefato da uguale fperanza d’ alcun beneficio,
che fuffe per partorire I’ unione di quefti Prencipi, ftima-
ta cofa piena di quafi infuperabili difficoltd . Conciofiache
difcorrevafi da gli huomini piti prattichi di quefte cofe, &
folitia penetrare i fecreti penfieri de’ Prencipi, -vaniflima
dover riufcire la fatica di quefta trattatione . Peroche, qua-
le fperanza poterfi hora havere di fermare tra Cefare & il
Redi Franciauna veraamicitia ? le nature loro fopra mo-
do contrarie; coftumi, fini, penfieri diverfi; ingiurie gra-
vifime da ogni parte, delle gnali vedevafi ne’ loro animi
confervarfi con defiderio di vendetta acerba memoria: dal
canto del Re la fua prigionia fatta piti molefta per il feve-
ro trattamento della fua perfona, & per effere ftato aftret:
to dl.comperar_e la {ua liberta con !’ affentire a molte inique
conditioni, & co’l darei propri figlivoli per oftaggi della
fua fede; & la guerra moﬂggli ultimamente da éefarc fin
: nel-
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